
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
Il Presidente del Gruppo api Aldo Brachetti Peretti, al compimento del settantacinquesimo 
anno di età, lascia le deleghe operative ai figli: Ferdinando e Ugo Brachetti Peretti, 
rispettivamente alla guida del business elettrico e petrolifero 
 
20 settembre 2007 - L’Assemblea degli Azionisti di “api holding SpA” ha confermato oggi, 
Presidente Aldo Brachetti Peretti, da oltre 50 anni figura di riferimento in Azienda.  
 
L’Assemblea della holding di famiglia ha inoltre nominato Amministratore Delegato Ferdinando 
Brachetti Peretti. 
 
Conservano anche le cariche di Vice Presidenti i fratelli Ferdinando e Ugo Brachetti Peretti, 
insieme a Claudio Eduardo Capizzi designato per lo stesso ufficio, che mantiene la responsabilità 
del coordinamento della finanza di Gruppo.  
 
Il Consiglio di Amministrazione di “api anonima petroli italiana SpA” ha nominato Presidente  Ugo 
Brachetti Peretti.  
 
Sono stati confermati Vice Presidente Ferdinando Brachetti Peretti e Umberto Scarimboli nella 
carica di Amministratore Delegato. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di “api nòva energia Srl” ha nominato Presidente Ferdinando 
Brachetti Peretti e confermato Mauro Sartori nella carica di Amministratore Delegato.  
Rimangono entrambi rispettivamente Presidente e Amministratore Delegato della società “api 
energia SpA”. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di “api raffineria SpA” ha nominato Presidente Ugo Brachetti 
Peretti. E’ stato confermato vicepresidente Ferdinando Brachetti Peretti.  
 
Aldo Brachetti Peretti mantiene la carica di Consigliere di Amministrazione in tutte le società del 
Gruppo. 
 
Mila Brachetti Peretti, azionista di riferimento, mantiene la carica di Consigliere di 
Amministrazione delle società “api holding SpA”, “api anonima petroli italiana SpA” e “api 
raffineria Spa” ed entra nel Consiglio di Amministrazione della società “api nòva energia Srl”.  
 
Il Gruppo api  con circa 75 anni di storia, è uno dei principali players nel settore 
dell’approvvigionamento e della raffinazione del petrolio, distribuzione di prodotti petroliferi e 
produzione di energia elettrica. 
 
Il Gruppo api è costituito da circa 20 società ed opera in Italia ed all’estero gestendo a livello 
integrato il ciclo petrolifero del “downstream”, ovvero l’insieme delle attività che 
dall’approvvigionamento del greggio conducono al trading, alla raffinazione, al marketing del 
petrolio e dei suoi derivati, fino alla distribuzione e vendita. 
 
A partire dai primi anni 2000, il Gruppo ha affiancato alle tradizionali attività del core business 
petrolifero importanti progetti nell’ambito della produzione di energia elettrica da fonti 
assimilate alle rinnovabili che, con circa 2 miliardi e 200 milioni di kilowatt/ora prodotti ogni 
anno dalla centrale di cogenerazione IGCC (Integrated Gassification Combined Cycle) di 



proprietà di api energia all’interno del sito di Falconara Marittima, gli consentono di soddisfare 
una quota di circa il 30% del fabbisogno regionale. 
 
Con l’acquisto del 100% di IP dall’Eni, il Gruppo api ha ulteriormente rafforzato la propria rete 
di commercializzazione di prodotti petroliferi e si presenta oggi sul mercato come la prima 
compagnia petrolifera in Italia per numero di punti vendita e terzo operatore per erogato. Oggi 
la compagnia dispone di circa 4.000 stazioni di servizio ed ha incrementato la propria quota di 
mercato, in termini di erogato, a circa l’11%. 
 
Il Gruppo api, già presente nel settore di produzione di energia eolica da cinque anni, ha 
firmato nel 2007, attraverso la sua consociata api nòva energia Srl, un accordo di partnership 
con Iberdrola, società spagnola leader mondiale nel settore delle energie rinnovabili, per la 
realizzazione di circa 500 MW di impianti eolici in Sicilia e Puglia. Il Gruppo è attivo anche nella 
produzione di energia da biomasse con impianti da 60 MW, fra i più grandi esistenti in Europa. 
 
Sul fronte della raffinazione, api vanta una capacità complessiva di oltre 4 milioni di tonnellate, 
di cui 3,9 milioni presso la raffineria di Falconara Marittima (Ancona) e circa 230 mila 
tonnellate presso la raffineria Alma di Ravenna. 
 
 


